
L'angolo della preghiera

O Signore,

la tua vita ci mostra

che la terra migliore

è la nostra vita quotidiana

e i bisogni degli altri.

Tu ci chiami a piantare il nostro seme

nelle situazioni che viviamo,

nella vita che condividiamo,

in questa nostra terra, qui e ora.

 

Vogliamo essere seme che annuncia il Regno

e trasforma il mondo,

avvicinandolo a te.

Aiutaci, Signore.

Amen.

La Quaresima è

fare in modo che la nostra persona

diventi seme della Buona Notizia.

Gesù, donaci la forza di donare ogni giorno la nostra vita

per dare frutti di Vangelo.
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«Abbiamo posto la nostra speranza 
nel Dio vivente» (1 Tm 4,10)
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V DOMENICA DI QUARESIMA
[image: image6.emf]Siamo ormai prossimi alla celebrazione del mistero pasquale di morte e Risurrezione di Cristo. Il brano che oggi il Vangelo ci presenta racconta un episodio capitato qualche giorno prima della morte di Gesù. Il mistero pasquale ci viene riproposto con l’immagine del chicco di frumento che deve marcire per portare frutto. 

La liturgia ci invita a considerare la vita attraverso la morte, la fecondità attraverso il dono totale di sé. La parola centrale non è “morire” ma “molto frutto”. Lo sguardo è sul dare la vita perché produca vita per altri. Per questo dobbiamo farci chicco di grano caduto lontano dal rumore, seminato nel nostro quotidiano, nella nostra famiglia, nel nostro lavoro, nelle nostre domande senza risposta, nei momenti di dolore, ma che porta dentro la vita, la luce di Gesù.

Far morire il chicco di grano vuol dire anche rinunciare ai nostri punti di vista , fare spazio all’altro, accoglierlo, metterci a sua disposizione. Solo così nelle parole di Gesù ”produce molto frutto” possiamo sentire Gesù che ci dice “Ho bisogno di Voi” “ho bisogno del vostro cuore”, “delle vostre parole delle vostre mani ”.

“Io conto su di voi per creare un mondo fondato sulla giustizia e sull’amore”. Tocca perciò a noi continuare il suo Vangelo.

1. Cosa significa per noi portare frutto?

2. Ricordo un fatto della mia vita nel quale morendo a me stesso sono stato fecondo nei riguardi dei miei fratelli? 

 

 

Filippesi e Colossesi

Filippesi: Scritta da Roma intorno al 60-62 d.C., questa lettera gioiosa ringrazia la chiesa per i doni inviati durante gli arresti domiciliari di Paolo. Egli aveva fondato quella chiesa, la sua prima in Europa, da più di dieci anni. La lettera è completamente incentrata su Gesù e contiene una bella descrizione di come il Figlio di Dio sia diventato uomo (Filippesi 2,5-11).
Colossesi: Scritta insieme alla lettera agli Efesini (con la quale presenta molte affinità), questa epistola affronta le eresie che si erano insinuate nella chiesa, soprattutto le credenze relative a Gesù. Persone che ritenevano di avere speciali intuizioni segrete e sostenevano che certe regole religiose avrebbero aiutato gli altri a crescere spiritualmente distoglievano i credenti dalla fede nel solo Gesù. Paolo però scriveva che, se Cristo era totalmente Dio, non c’era bisogno di nient’altro e nessun altro.
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Pensando al chicco di grano

Apparire, apparire sempre,

apparire a qualunque costo.

Significa fama. E fama

chiama successo. E successo

significa denaro. Tanto.

Apparire è il verbo che tutti

vogliamo coniugare. Ma solo

in prima persona. Se un

attore non appare in TV,

non è famoso; se un cantante

non canta in TV, non conta.

Apparire, apparire.

Essere il primo attore; 

essere un fiore ammirato; 

essere una star.

È il sogno di tutti.

Anche nella Chiesa.

E Tu, Signore?

Tu sei il seme che muore sottoterra,

tutti pensano al frutto, nessuno al «seme».

Tu sei la radice nascosta

tutti ammirano il fiore, nessuno la radice.

Tutti guardano la luce della stella

nessuno pensa alla stella che muore.

Tu sei quel seme, Signore.

Tu sei la radice del mondo migliore.

Tu sei la luce.

Che abbia il coraggio di seguirti

fin dove tu sei,

senza calcoli,

contento solo di essere con Te.

Al Padre, il giudizio d’amore.

Amen.


29 marzo 2009
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